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Monitoraggio della 
salute dei roditori e 

loro gestione



lo stato di salute degli animali tenuti 
in cattività dipende da alcuni fattori:

A ambiente 
 alimentazione
 agenti patogeniAA
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evitare la fuga
di animali

ambiente
personale non

autorizzato

animali non
controllati

animali
estranei

insetti,
vermi, ecc.



ricevimento/quarantena

ambiente

stabulazione

locali di supporto

sala sperimentazione

animali con sintomi 
di malattia

animali sottoposti a 
sperimentazione

locali dedicati
al personale

lavaggio/sterilizzazione

stoccaggio cibo e lettiera

stoccaggio rifiuti



ambiente
ventilazione

 popolazione scarsa: 8-10 ricambi/ora
 popolazione normale :15-20 ricambi/ora
 ricambio con aria trattata
 evitare le correnti d’aria
 vietato fumare

rumore

 livelli bassi di rumore
 isolamento acustico
 evitare gli ultrasuoni (> 20 KHz)



ambiente

temperatura

 roditori: 20°-24° centigradi

gli animali neonati, operati e ammalati 
hanno bisogno di temperature più elevate 
degli adulti in buone condizioni di salute

umidità

 roditori: mai < 40% o > 70% umidità relativa

evitare gli sbalzi d’umidità



ambiente
illuminazione

 luce naturale
 luce artificiale
 cicli buio/luce programmati
 schermi anti-UV per gli albini
 luce infrarossa per le ispezioni notturne



ambiente
sistemi controllati



ambiente
specie incompatibili



Dimensione delle gabbie

topi peso corporeo
grammi

dimensione 
dell’alloggiamento 

(cm2)

spazio al suolo per 
animale (cm2)

altezza minima 
dell’alloggiamento 

(cm)

in riserva e 
durante le 
procedure

< 20 g.
da 20 a 25 g.
da 25 a 30 g.

> 30 g.

330
330
330
330

60
70
80
100

12
12
12
12

riproduzione

dimensione dell’alloggiamento  330 cm2

per una coppia monogama (non consanguinei/consanguinei) 
o un trio (consanguinei); per ogni ulteriore femmina e/o 

figliata aggiungere 180 cm2

dimensione dell’alloggiamento  330 cm2

per una coppia monogama (non consanguinei/consanguinei) 
o un trio (consanguinei); per ogni ulteriore femmina e/o 

figliata aggiungere 180 cm2

dimensione dell’alloggiamento  330 cm2

per una coppia monogama (non consanguinei/consanguinei) 
o un trio (consanguinei); per ogni ulteriore femmina e/o 

figliata aggiungere 180 cm2

12

riserva presso gli 
allevatori

< 20 g. 950 40 12

riserva presso gli 
allevatori

< 20 g. 1500 30 12



Dimensione delle gabbie

ratti peso corporeo
grammi

dimensione 
dell’alloggiamento 

(cm2)

spazio al suolo per 
animale (cm2)

altezza minima 
dell’alloggiamento 

(cm)

in riserva e 
durante le 
procedure

< 300 g.
da 200 a 300 g.
da 300 a 400 g.
da 400 a 600 g.

> 600 g.

800
800
800
800
1500

200
250
350
450
600

18
18
18
18
18

riproduzione
dimensione dell’alloggiamento  800 cm2 madre e figliata
per ciascun animale adulto aggiunto in via permanente 

all’alloggiamento aggiungere 180 cm2

dimensione dell’alloggiamento  800 cm2 madre e figliata
per ciascun animale adulto aggiunto in via permanente 

all’alloggiamento aggiungere 180 cm2

dimensione dell’alloggiamento  800 cm2 madre e figliata
per ciascun animale adulto aggiunto in via permanente 

all’alloggiamento aggiungere 180 cm2
18

riserva presso gli 
allevatori

< 50 g.
da 50 a 100 g.
da 100 a 150 g.
da 150 a 200 g.

1500
1500
1500
1500

100
125
150
175

18
18
18
18riserva presso gli 

allevatori
< 50 g.

da 100 a 150 g.
da 150 a 200 g.

2500
2500
2500

100
125
150

18
18
18



 cibo  lettiera - pulizia 

 n° animali/superficie acqua 



filtri



supporti per le gabbie



alimentazione dei ratti
i ratti sono onnivori 

La dieta ideale dovrebbe essere molto varia, ricca di verdura e frutta 
fresca, ma con circa il 20-27% di proteine.
Il modo più semplice per fornire una dieta equilibrata è quello di partire 
da un mangime secco specifico per ratti da integrare con un po' di frutta 
e verdura fresche.

pellet specifici per ratti

16-20 % proteine - 4-5 % grassi

alternative
riso integrale + cereali integrali + leguminose + 
muesli integrale + verdura + frutta fresca (poca)

controindicate le miscele di semi

acqua sempre a disposizione



alimentazione dei topi
 In genere l'alimentazione dei topi è a base di pellettati appositamente 
formulati, semi (mais, avena, frumento, miglio, orzo e girasole con 
attenzione a quest’ultimo in quanto carente in calcio e ricco in grassi 
e colesterolo) e alimenti fioccati.
 La dieta può essere variata aggiungendo piccole quantità di frutta, 
verdura, pane secco o qualche biscotto. Da tener presente che, spesso, 
il topo è portato a diffidare o rifiutare i cibi nuovi.
 Il consumo di cibo è in funzione del contenuto energetico e si aggira 
intorno ai 3-5 grammi al giorno.
 Nel topo la coprofagia (l’assunzione delle feci) è un’ulteriore fonte 
di nutrimento.
 Il fabbisogno giornaliero d’acqua si aggira intorno ai 3-6 ml al giorno, 
a cui si può aggiungere cloro o aceto per evitare le proliferazioni 
batteriche. Sia acqua che cibo devono essere forniti a volontà.
 L’acqua viene comunemente dispensata attraverso bottiglie in plastica 
con beccuccio in acciaio mentre il cibo attraverso piccole mangiatoie .
 Sia abbeveratoi che mangiatoie devono essere mantenuti puliti e 
disinfettati costantemente



alimentazione dei topi

pellet specifici per topi

12-27 % (20-24 %) proteine - 18 % fibra - 4-5 % grassi

acqua sempre a disposizione

fabbisogno grassi proteine

mantenimento 4-5 % 14%

accrescimento 7-11 % 17-19 %

Fabbisogni energetici (secondo Harkness e Wagner, 1983)



arricchimenti



proteggiamo gli animali da:

 sostane tossiche (gas, liquidi e solidi)
 situazioni ambientali ostili

 illuminazione errata
 acqua e cibi contaminati
 rumori e ultrasuoni

 infezioni (virus e batteri)
 infestazioni (endoparassiti ed ectoparassiti)

proteggiamo gli animali perché:

 mantenimento del benessere animale
 salute e sicurezza degli operatori
 fallimento delle procedure sperimentali
 alterazione dei dati della sperimentazione



alcuni esempi su possibili interferenze alla sperimentazione:

influenza sui parametri fisiologici (comportamento, incremento ponderale, 
risposta immunitaria, ecc.) => non attendibilità dei dati sperimentali

 malattie parassitarie => danno indotto dall’interazione ospite/parassita 
(dismetabolismo, stati carenziali, immunopatologie)

 virus LCM (coriomeningite linfocitaria) => immunosoppressivo
 virus sendai => alterazione della risposta immunitaria, interferenza con lo 

sviluppo embrionale e con la crescita fetale, rigetto di trapianti omologhi, 
alterazione della risposta a trapianti eterologhi, alterazione della risposta 
neoplastica a cancerogeni, ecc.)

contaminazione di materiali biologici (linee cellulari, sieri, tumori, ecc.)

 SV40 => interferenza con la produzione di vaccini e ricerche sul cancro
 SIV (stretta relazione con HIV) => contaminazione dei vaccini
 toxoplasmosi => immunodeficienza e interferenze con le ricerche sui 

trapianti

ecc. ...



monitoraggio sanitario

 allevati ad hoc, in condizioni sanitarie 
controllate, note e certificate dall’allevatore 
(spf, germ free, ecc.)

  
 => mantenimento dello stato sanitario

 non allevati in condizioni sanitarie controllate 
(primati, cani, gatti)

 animali convenzionali e/o provenienti da 
allevamenti convenzionali



mantenimento dello stato sanitario

rischio dell’introduzione di patogeni tramite:

 animali introdotti dall’esterno
 materiali biologici
 personale

 trasporto passivo di patogeni
 trasmissione di patogeni umani agli animali
(salmonellosi, streptococcosi, TBC, 
epatite A, ecc.)

  
maggiore nelle unità sperimentali rispetto 

alle unità d’allevamento



mantenimento dello stato sanitario

fattori che aumentano il rischio 
d’introduzione di patogeni 

 diverse sperimentazioni attive
 frequenti introduzioni di nuovi soggetti             
(>1 al mese)

 frequenti introduzioni di personale aggiuntivo
 frequenti cambi di personale
 introduzione di personale da altre unità
 introduzione di materiali biologici non 
controllati

 infezioni insorte localmente



mantenimento dello stato sanitario

 divieto di introdurre animali convenzionali
 stabulazione separata di specie diverse e di 
animali provenienti da allevamenti diversi

 quarantena
 igiene periodica delle attrezzature e dei locali
 ingresso regolamentato

 persone
 animali
 materiali
 attrezzature

 indumenti protettivi (sterili?)
 parametri fisici ambientali controllati

 programma periodico di monitoraggio sanitario



 programma di monitoraggio sanitario

 agenti patogeni

 primari
 opportunisti
 zoonosici

condizioni di rischio:

 specie animale
 probabilità d’introduzione
 danno arrecato
 interferenza con la sperimentazione



 programma di monitoraggio sanitario

metodi di controllo
scelti per ogni patogeno in base a: semplicità, economicità, 
disponibilità e facilità di prelievo di materiale

 indiretti (sierologici)
 diretti
 necroscopie su animali ammalati o morti
 ulteriori approfondimenti

auspicabili laboratori accreditati o 
operanti con un sistema di qualità



 programma di monitoraggio sanitario

frequenza di campionamento
in relazione a:

 standard sanitario dello stabulario 
   (> frequenza = standard elevato)

 rischi d’introduzione
 diffusione del patogeno
 risorse disponibili (€ € € €)

ampiezza del campione

 statisticamente significativo (se possibile)
    => almeno 10 animali per unità

 piccoli campioni = monitoraggio più frequente



 programma di monitoraggio sanitario

animali sentinella

animali che mostrano segni evidenti o facilmente 
evidenziabili d’infezione, in grado, quindi, di svelare anche 
i cili criptici dell’infezione. vengono utilizzati se gli 
animali stabulati sono insufficienti o non idonei al 
monitoraggio (es. Sierologico)

 non infetti, immunocompetenti, di età adeguata
 stabulati assieme agli altri animali o introdotti 
periodicamente  

 a contatto diretto con gli animali in sperimentazione o 
indiretto (lettiera, mangime, H2O



agenti patogeni dei roditori di cui è 
consigliato il monitoraggio

 virus dell’epatite del topo
 virus sendai
 virus della coriomengite linfocitaria
 coronavirus del ratto (SDA/RCV)
 hantavirus
 helicobacter
 mycoplasma spp.
 salmonella spp.
 streptobacillus multiformis
 trichophyton mentagrophytes var. mentagrophytes
 pasteurella spp.
 ectoparassiti
 endoparassiti

 
 
 virus della coriomengite linfocitaria
 
  
  
 
 salmonella spp.
 streptobacillus multiformis
 trichophyton mentagrophytes var. mentagrophytes
 pasteurella spp.
 ectoparassiti
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